HELP DONNA

A seguito del positivo riscontro per il servizio di teleassistenza “Sms Help over 65”, si è inteso sviluppare un modulo software aggiuntivo da integrare alla piattaforma, dedicato esclusivamente alle donne.

E’ un servizio gratuito di assistenza, adatto a qualsiasi modello di cellulare e gestore, che la Regione Piemonte ha messo a disposizione per tutte le donne sopra i diciotto anni.

Per attivare il servizio è sufficiente registrarsi sul sito www.regione.piemonte.it/helpdonna compilando il modulo di adesione.

In caso di necessità basterà premere il tasto 5 per pochi secondi per effettuare una chiamata rapida in automatico ad un Centro servizi dedicato, mentre contemporaneamente vengono inviati gli sms alle persone di fiducia precedentemente indicate.

Vi è inoltre la possibilità attraverso i cellulari, che ne siano dotati, di localizzare la propria posizione al momento della richiesta di soccorso, tramite GPS.

Localizzare l’utente nel momento in cui chiede assistenza significa anche essere più rapidi e precisi nel prestare aiuto e permette, inoltre, di creare nel tempo una “mappatura” delle zone più a rischio cioè dalle quali sono scaturite maggiori richieste di assistenza.

Help Donna si caratterizza per la collaborazione, tramite una linea preferenziale con la Questura, collocata presso la centrale operativa dove è sito il 113, nel caso sia necessario l’intervento delle Forze dell’Ordine.

Da oggi il servizio viene esteso su tutte le province del Piemonte, con la collaborazione delle Questure, con le quali l’Amministrazione regionale ha creato una linea preferenziale esclusiva che consiste nell’utilizzo, in caso di grave emergenza, di un cellulare regionale posto presso le sale operative del 113 e collegato con il Centro servizi Help Donna.

SMS HELP OVER 65

Il servizio Sms Help over 65 è un’alternativa pratica ed innovativa ai servizi di telesoccorso esistenti che per la sua semplicità ed efficacia è il primo in Italia che attualmente assiste un gran numero di anziani, oltre i 65 anni di età, trasmettendo sicurezza non solo agli utenti diretti ma anche ai famigliari.

E’ un modo facile e sicuro per chiedere aiuto, in grado di far intervenire guardia medica, ambulanza all’occorrenza forze dell’ordine, parenti e/o amici.

E’ attivo 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno ed è totalmente gratuito per l’utente.

E’ adatto a qualunque telefonino con carta SIM attiva di qualsiasi gestore.

Il servizio si attiva tramite l’invio di un modulo di iscrizione che consiste in un depliant con tutte le informazioni necessarie ed un coupon staccabile, in cui l’anziano, indica tre nomi di parenti o di persone di fiducia. Da metà luglio sarà possibile iscriversi anche via web.

Successivamente viene configurato direttamente sul cellulare. Così l’anziano, digitando un solo tasto – che per comodità è il 5 - inoltra l’invio di sms predefiniti alle persone che egli ha indicato.

Contemporaneamente parte la telefonata da parte del Centro servizi verso l’anziano per verificare l’accaduto.

Il Centro servizi è esterno ed esclusivamente dedicato e vi lavorano persone che hanno ricevuto una specifica formazione professionale.

EASY WALK

EASY WALK: A CHI, A COSA E PERCHE’ SERVE

E’ un servizio di assistenza che sfruttando le tecnologie vocali e di geolocalizzazione satellitare applicate ai cellulari offre un valido supporto alle persone cieche e/o ipovedenti; è stato progettato dalla Regione Piemonte in sinergia con l’Unione Italiana Ciechi ed è stato oggetto di numerose e varie implementazioni nella fase sperimentale, questo ha permesso di adeguarlo a seconda delle effettive necessità degli utilizzatori finali.

Quella che comunemente viene chiamata autonomia e mobilità dei ciechi ed ipovedenti è in sintesi definibile come la capacità di muoversi, da soli, sui percorsi che la vita quotidiana induce a praticare.

Metaforicamente si può affermare che la mobilità dei ciechi è composta da due fasi:

1) la  “strategia”: la necessità, cioè, di conoscere perfettamente il percorso da affrontare prima di affrontarlo;

2) la “tattica”: la capacità, cioè, di fronteggiare, durante la percorrenza, le situazioni contingenti che si presentano. Per questa fase sono imprescindibili gli ausili tradizionali: il bastone bianco, il cane guida o il seppur minimo residuo visivo per gli ipovedenti.

Easy Walk interviene rivoluzionando la fase della “strategia”. E’ evidente che il servizio non incide invece sulla fase “tattica” dello spostamento, non si sostituisce alle capacità del singolo nell’utilizzo degli ausili classici.

SICUREZZA

Una peculiarità del sistema, che al momento lo rende unico nel suo genere, è la rete di protezione che viene costruita intorno agli utilizzatori. Essa ha come basamento un Centro Servizi, attivo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, i cui operatori, a fronte dell’invio di un segnale di richiesta di intervento da parte dell’utente, hanno la possibilità di geolocalizzarlo ed aiutarlo (vocalmente).

La copertura satellitare è una “conditio sine qua non” per il funzionamento del sistema potenzialmente applicabile su tutto il territorio nazionale.

COME FUNZIONA

Lo strumento base per la fruizione del servizio è un telefono cellulare, di alcuni tra i modelli più diffusi tra ipo e non vedenti, attrezzato con un programma text to speech che permette di trasformare in voce quanto scritto sul display e collegato ad un ricevitore di segnali Gps:

a) localizzazione – premendo un pulsante il telefonino dice dove si trova l’utente cieco: città, via e numero civico

b) navigazione – si può effettuare, direttamente dal telefonino, una ricerca di percorso da indirizzo ad indirizzo

c) preferiti – si possono salvare sul menù di navigazione punti di interesse

d) punti di interesse generale – è stata inserita una selezione di luoghi suddivisi per categoria, quali, ad esempio, stazioni ferroviarie, farmacie, ospedali, uffici pubblici

e) supporto / soccorso – effettuato tramite centro servizi disponibile 24 ore su 24 e 7 giorni su 7.

PERCHE’ E A CHI SERVE EASY WALK

Easy Walk è un sistema nato sotto dettatura da parte dei suoi utilizzatori finali. Ciò che lo rende, al momento, unico nel suo genere è non solo il forte orientamento alla sicurezza degli utilizzatori, ma anche il modo stesso in cui gestisce e fornisce loro le informazioni.

Alcune peculiarità sono la comunicazione “a blocchi”, l’utilizzo di punti di riferimento non visuali ad es. attraversamenti e la possibilità di condividere tra utenti punti preferiti.

L’utilizzatore tipo è una persona ipo o non vedente, in grado di utilizzare un telefono cellulare standard, con buone basi di autonomia e mobilità personale, motivato ad incrementare i propri orizzonti con un margine di sicurezza personale fino ad oggi non disponibile.

Attualmente il servizio Easy Walk è fornito a circa 200 utenti, individuati dalla UIC Piemonte e comprende una formazione sull’utilizzo del servizio.

E’ gratuito per l’utente ed è gestito nel suo complesso direttamente dall’Unione Italiana Ciechi del Piemonte, che ne individua gli utilizzatori finali.

L’ultima novità è la condivisione dei preferiti, ovvero la possibilità per gli utenti di mappare alcuni punti nella propria città e condividerli con tutti gli altri utenti di Easy Walk e con il Centro servizi (si pensi solo, per esempio, alla possibilità di mappare la presenza di cantieri lungo i marciapiedi, oppure gli attraversamenti attrezzati con semafori muniti di segnalatore acustico). In questo modo si crea una rete di informazioni, assolutamente unica nel suo genere, che semplifica e rende molto più sicura la mobilità di tutti i ciechi ed ipovedenti che utilizzano Easy Walk.

SERVIZIO PONTE

Ideato e sviluppato come progetto sperimentale dalla Regione Piemonte e l’Ente Nazionale Sordi per la protezione e l’assistenza dei sordi del Piemonte.

E’ in gestione diretta all’ENS Piemonte.

Consente di abbattere le barriere delle comunicazioni telefoniche tra i cittadini sordi e la società.

Per comunicare a distanza, i sordi utilizzano senza problemi tutti quegli strumenti che sfruttano il canale visivo-testuale, quali il DTS (Dispositivo Telefonico per Sordi), il fax, il PC (chat, e-mail), il telefono cellulare (sms), la videochiamata in Lingua dei Segni, la labio-lettura e la videoscrittura.

Tuttavia, questi strumenti sono in grado di comunicare soltanto con altri strumenti dello stesso tipo e, dunque, non consentono alla persona sorda di raggiungere un’utenza telefonica tradizionale.

Di qui nasce il Servizio Ponte, un Centro Servizi accessibile attraverso tutte le suddette modalità di comunicazione utilizzate dalle persone sorde.

Come funziona: la persona sorda che vuole telefonare ad una persona udente, accedere ad un servizio o ad un ufficio pubblico, compone con il DTS il numero verde gratuito del Centro Servizi, oppure invia un fax, un sms, una e-mail o si collega attraverso la Chat, chiedendo all’operatore del Servizio Ponte di comporre il numero di telefono della persona che desidera contattare: es. “Sono il sig. Rossi, sordo, vorrei chiamare il mio medico al numero di telefono ………”

L’operatore informa quindi il sig. Rossi che il contatto è stato stabilito e può avere inizio la conversazione. Da questo momento tutte le comunicazioni scritte della persona sorda vengono trasformate dall’operatore in messaggio vocale alla persona udente e, viceversa, le comunicazioni in voce vengono tradotte in testo scritto alla persona sorda attraverso DTS, sms, fax, e-mail, chat.

Il bacino di utenza del Servizio Ponte è particolarmente ampio, se si pensa che nella Regione Piemonte vi sono circa 3.000 persone sorde ai sensi della Legge 381/70 (ovvero nate sorde o divenute tali entro il 12° anno di età), ma il servizio è fruibile anche da tutti coloro che hanno perso l’udito in età più avanzata o perché anziane e che, pertanto, hanno comunque difficoltà ad utilizzare il telefono.

Il Servizio Ponte, inoltre, è bi-direzionale, nel senso che è utilizzabile anche da una qualsiasi persona udente e dal personale di qualunque ufficio pubblico, che intenda contattare una persona sorda per qualsiasi ragione.

Ciò rende il numero dei potenziali fruitori del Servizio molto ampio ed indeterminabile a priori.

Inoltre la bi-direzionalità rende il servizio un fondamentale strumento di integrazione tra la popolazione sorda piemontese e quella normodotata.

